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„Viene — le disse — vieni qui vicino a me, e non aver
paura. "

La donna le si accosté coi due piccoli.
Cessato l'uragano, la bella signora le disse sorridendo :

Jo sono la Madonna e ti ho salvato dalla morte; fa
che in questo luogo sorga una cappella in mio onore."

Detto ciô spari avvolta in una nube d'oro.
La donna prese i suoi figlioletti e corse in paese a rac-

contare il miracolo.
Eosto, con l'aiuto di alcuni fedeli, la cappella fu costruita

proprio nel luogo dell' apparizione.
Quando, nel 1582, San Carlo Borromeo visitô i nostri

paesi, si recô pure al convento di Montecarasso e, venuto a

conoscenza del miracolo, volle che la cappella fosse convertita
in una chiesuola.

Essa è di una sola navata, semplice, solenne ed austera;
neir altare è incastrata, quale prezioso ricordo, la primitiva
cappella graziosa e leggiadra che rappresenta una pagina
d'arte cristiana, fra paesaggi e cieli pieni di incanti.

Questa chiesa solitaria è un esemplare di arte modesta,
tenue, ma tanto significativa délia vita di quei tempi.

La Madonna di Bertè.

Su di un ridente poggio, fra l'ameno paesello di Lumino
e quello di Monticello, quasi nascosto da secolari castagni, sorge
un artistico tempietto dedicato alla Madonna di Bertè.

Quale mistero avvolge la graziosa chiesetta, cosi sola,
fra il silenzio rotto soltanto dal fragore del torrente e dallo
stridere delle rondini nell' azzurro?

Un' antica leggenda narra che diversi secoli fa alcuni
terrazzani di Lumino stavano scavando una condotta d'acqua
che dalla vicina valle andava fino aile terre soprastanti al

paese. Durante i lavori venne trovata una bella statua di
donna, forse un antichissima divinità pagana.

I contadini, credendola una statua délia Vergine, giudi-
carono opportuno di portarla con solennità nella chiesa del paese.

L'indomani, cou grande meraviglia doi buoni Luminesi,
la statua era scomparsa.

Subito incominciarono le ricerche e la Madonna venne
ritrovata, ritta, nel medesimo posto ove venne scoperta.
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„Visns — 1k disss — visni c^ui visino a MS, k non avsr
panra. ^

Da Zarinn Ik si assosttt soi (Ins pissoli.
Dsssato l'nra^ano, la 5slla si^nora Is disss sorridsndo :

,,Is sono la Nadonna s ti lio salvato da.Ha Morts; la
slas in c^nssto Ino^o sar^a nna sappslla in inio onors.^

Dstto siô spari avvolta in nna nnks d'oro.
Da donna prsss i snoi d^Iiolstti s oorss in passs a ras-

sontars il mirasolo.
Dosto, son l'ainto di alsnui lsdsli, la sappslla ln sostrnita

proprio nsl Ino^o dsll' apparitions.
l^nando, nsl 1582, Lan Darlo Dorroinso visits i nostri

passi, si rseô pnrs al oonvsnto di Nontssarasso s, vsnnto a

sovosssnta dsl Mirasolo, volle sirs la sappslla losss konvsrtita
in nna skissnola.

Dssa s di nna sola navata, ssmplios, solsnns sd anstsra;
nsll' altars s insastrata, canals prstioso risordo, la primitiva
sappslla ^ratiosa s IsA^iadra sDs rapprsssnta nna pagina
d'arts sristiana, lra passa^i s sisli pisni di insanti.

t^nssta «lrissa solitaria à un sskinplars di arts Modssta,
tsnns, Ma tanto si^nilisativa dslla vita di c^nsi tsinpi.

1.3 àclonna cii Leite.

Ln di nn ridsnts poMo, lra l'aMkno passsllo di Dumino
s c^nsllo di Nontissllo, c^nasi nassosto da sssolari sasta^ni, sor^s
nn artistiso tsmpiktto dsdioato alla Nadonna di Dsrts.

tonals mistsro avvol^s la Aratiosa sldssstta, sosi sola,
lra il silsntio rotto soltanto dal lra^ors dsl torrents s dallo
stridsrs dslls rondini nsll' at/nrro?

Iln' antisa ls^Asnda narra ol^is divsrsi ssooli la alsnni
tsrrattani di Duinino stavano ssavando nna sondotta d'aoc^na
sirs dalla vioina valls andava lino alls tsrrs soprastanti al

passs. Durants i lavori vsnns trovata nna bslla statua di
donna, lorss un antiolnssima divinità pavana.

I sontadini, vrsdsndola nna statua dslla VsrAins, ^indi-
sarono opportnno di portarla son solsnnità nslla slnssa dsl passs.

D'indomani, son grands msravi^lia dsi dnoni Dunnnssi,
la statua sra ssoMparsa.

Lndito insominsiarono >s rissrslis s la Nadonna vsnns
ritrovata, ritta, nsl Msdssiino posto ovs vsnns ssopsrta.
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Si pensö subito ad uno scherzo di cattivo genere; la
statua, seguita dalla popolazioue salmodiante, fu riportata in
cliiesa. Ma il giorno dopo a wen ne la naedesima cosa : la statua
aveva abbandonato la sua nicchia e fu ritrovata nello stesso

posto di prima.
Il popolo comprese allora che la Madonna non voleva

abbandonare quel luogo e decise di costruire h una chiesa.

I contadini si misero subito all' opera e le fundamenta
vennero scavate. Ma il demonio vedeva di mal occhio il sor-

gere di quel tempio e nottetempo gettô un enorme macigno
sulle fondamenta, distruggendo il lavoro dei volonterosi ter-
razzani di Lumino.

Questi, all' indomani, constatarono con dolore il disastro
e dovettero lavorare tutto il giorno per sgomberare il macigno
dalle fundamenta.

II medesimo fatto si vereficô per tre notti consecutive,
finchè la Madonna, mossa a compassione dei suoi fedeli, scese

dal cielo, e, prima che la notte fosse calata, impresse tre
delle sue dita nel macigno, impedendo cosi al demonio di
continuare il suo misfatto.

La chiesetta fu costrutta, ed ancora oggi è meta di
numerosi pellegrinaggi.

La statua miracolosa, che da quel tempo non mutô più
posto, vien custodita quale preziosa reliquia. Ed ancora oggi
si puô scorgere, vicino" alla chiesetta, il macigno, con le
impronte digitali délia Verging.

dtoeiter 33erid)t über Me ^olfélicberfammlung tm Seffin.
(grüijjaEjr 1932)

(Slergl. ©d)to. SSîbe. 1932, §eft 1, ©eite 12.)

®er Stufenttjalt bauerte Dont 11.—21. Slpril, Dont 5.—31. 9Jiai nnb 1.

bi§ 16. Sunt biefeS QaEjrcê, nlfo 54 Sage.

®ct}u ïontnten 4 ïctge SSorarbeiten im SRnlcantone, 9Jtenbrifiotto nnb
SKaggiataï. 2 SBodjen Svi'trtbfcljriftcn nuê {janbfdjriftlidijen Siebertcjten nnb
4 SBocIjcit mufiïatififie itnb literarifdje SScrgleic£)ênvBeit mit itatienifdjen nnb
frartgöfifcEjeix Sammlungen.

Ser glttcfliclje fyunb jtoeier borjüglictjer ©Étngerinnen fteïïte ben gnnjen
ilfeifcptan um.

Stufgenommen fittb 56 geifttidje, 200 iocltticlje, 31 Sinber» unb Sßiegcm
lieber (Dîinnentanne), 5 SSiefjrufe, 9 ©locf'enfpicle, 17 ©prüdjc nnb 10 ©picïe,

nlfo 328 ©tiic£e (mit ben 110 ber crften ©atnmlung: 438).
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Li PSN80 8ndiio ad nno 8sirsr^o di saiiivo ^snsrsi ia
8iaina, 8SAnIia daiia popoia?:Ious 8alinodlanis, In ulporiaia in
oiiis8a. Na ii giorno dopo avvsnns ia rnsds8Ìina sosa! la 8iaina
avsva aiilzandonaio ia 8na nlssiria s In ilirovaia nsiio 8is38o

p08io di prima.
II popoio sompi'S8k aiiora sirs la Nadonna non voisva

alrirandoirars c^nsi inogo s dssl8s di soàun's Ii una eirissa.

I soniadini 8Ì inÌ8oro snirlio ail' opsra s is Inndanrsnia
vsnnsro ssavais. Na ii dsnrouio vsdsva di inai ossirio ii 8vr-

^srs di c^nsi isnrplo s noiistsnrpo ^siiô un snornrs nrasÍAiro
8niio londanrsnia, dÌ8ÌrnMondo II iavoro dsi voionisi'08Î isr-
ra^^ani di Inrnrnro.

(Zns8il, ail' indonrani, oon8iaiaiono eon doiors ii di8a8tro
6 dovsiisro lavorars iutio ii giorno psr LZoirrdsrars ii nraei^uo
daiis Inndanrsnia.

Ii nrodsLinro laito 8Ì vsrsirsô psr irs noiii son8soniivs,
irnsirs ia Nadonna, mo88a a sonrpa88lons dsi 8uoi Isdsii, 8ssss
dai vlsio, s, puinra sirs la noils losss saiaia, iinprs88s irs
dsiis sus diia nsi irrasiAno, inrpsdsndo sosì ai dsinonio di
soniinnars Ii 8no nnslaiio,

I^a siris8siia In so8irnita, sd ansora o^Zi à nrsia di
nuinsro8Ì psiik^rinaAAi.

ü>a 8iaiua iniraooio8a, sirs da ssnsi isinpo non innio pin
po8io, visn sn8iodita «stnaio prs^iv8a rsii^nla. Hid anoora oZ^i
8i pnv ssorAsrs, visinn aila slris8siia, ii nrasiZno, son is
inrpronis dlZiiaii dslia Vereins,

Zweiter Bericht über die Volksliedersammlung im Tessin.
sFrühjahr 1932)

(Vergl. Schw. Vkde. 1932, Heft 1, Seite 12.)

Der Aufenthalt dauerte vom 11.—21. April, vom S.—31. Mai und 1.

bis 16. Juni dieses Jahres, also 54 Tage.
Dazu kommen 4 Tage Vorarbeiten im Malcnntvne, Mendrisivttv und

Maggiatal. 2 Wochen Textabschriften aus handschriftlichen Licdertcxten und
4 Wochen musikalische und litcrarische Vergleichsarbeit mit italienischen und
französischen Sammlungen.

Der glückliche Fund zweier vorzüglicher Sängerinnen stellte den ganzen
Reiseplan um.

Aufgenommen sind 56 geistliche, 200 weltliche, 31 Kinder- und Wiegenlieder

(Ninne-nanne), 5 Viehrufe, 9 Glockenspiele, 17 Sprüche und 10 Spiele,
also 323 Stücke (mit den 110 der ersten Sammlung: 438).
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